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In rialzo Fortissimo rialzo In netto calo 
Mib a 1175 v+0,69%) Marco a quota 938 In Italia 1498 lire 

A metà pomeriggio a 935 sul marco La speculazione bersaglia Spagna 
932 a New York. Dollaro sotto e Portogallo, banche centrali 
quota 1500. Titoli di Stato in difesa. Ora la Bundesbank teme 
e contratti futuri in netto rialzo di restare sola con il franco 

La lira si avvicina a quota 930 
Fiducia sui mercati, ma sulla peseta c'è la tempesta 
La lira in grande recupero guadagna il 2% sul marco, 
tocca quota 935. poi 932. 11 dollaro sotto le 1500 lire. 
La speculazione colpisce la peseta e l'escudo. Le ban
che centrali intervengono in difesa, la Bundesbank 
non vuole restare sola a presidiare lo Sme con i france
si. Voci di riallineamento. Prosegue l'onda in discesa 
sui tassi. Bankitalia rassicuragli operatori: il mercato è 
sano nonostante il debito pubblico. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• • ROMA. Venti giorni fa il 
precipizio oltre quota mille. ' 
ora la rotta si e invertita la
sciando da parte i detriti della • • 
crisi politica e raccogliendo la 
scommessa su un governo sta
bile e di una linea monetaria 
un po' più realistica. Tante gra
zie al banchiere centrale tede
sco che ha dato il la a tutta Eu
ropa con un ministimolo risi
cando i propri tassi. Più che di . 
una scommessa sulla ripresa si ' 
tratta di uno scongiuro perchè ' 
la recessione si interrompa di 
qui a poco. A Londra ci si sod- > 
disfa perche la disoccupazio
ne ha cominciato a rallentare, 
a Parigi perche si pensa che le 
privatizzazioni diano uno sti

molo all'offerta, a Bonn/Fran
coforte perche l'inflazione e 
sotto controllo, a Roma perche 
il referendum ha nutrito di spe
ranza una diminuzione dei tas
si al lumicino e dato un quadro 
di riferimento a un'economia 
drogata dalla lira svalutala. 
Tutto questo non toglie l'ele
mento centrale delle preqccu-
pazioni: la recessione e ancora 
una bestia nera e come tale va 
trattata. 

Lo scenario dei tassi di inte
resse, decisivo per il valore dei 
debiti, per i mutui delle case, 
per i prestiti alle imprese, e più 
disteso e ieri c'è stata un'altra 
ondina di ribasso in mezza Eu
ropa: è toccato alla Francia per 

i prezzi del denaro a breve, al
l'Irlanda, alla Norvegia e alla 
Svezia, tutti trascinali dal pic
colo vortice tedesco. Ma pro
prio questo dimostra tutta la 
preoccupazione per una re
cessione che non è al giro di 
boa nonostante l'euforia fran
cese e italiana, le gelide caute
le tedesche. L'osservatorio 
congiunturale europeo racco
glie uno stato d'animo di im
prenditori e consumatori pes
simista specie per i settore 
commerciale e delle costruzio
ni anche se diminuisce il nu
mero di industnali che preve
de di limitare ancora la produ
zione futura. 

I cambi raccolgono questo 
stato d'animo. Il marco viene 
premiato dal dollaro debole 
per la conferma che la ripresa 
Usa è molto meno brillante di 
quanto previsto e desiderato 
da Clinton (gli ordini dei beni 
durevoli sono diminuiti in mar
zo del 3,7%). Ma questa volta il 
marco non schiaccia la lira. 
Tornano sugli investimenti in 
lire gli investitori stranieri e l'in
dicazione diventa molto preci
sa anche sui mercati dei titoli. 
All'indomani della riduzione 

dei tassi (in Italia all'I 1%) il 
marco si è spinto in mattinata 
a quota 937 per scendere nel 
primo pomeriggio a 938,35 
contro le 955,44 di giovedì. È 
stata una rivalutazione del 2%, 
il livello più basso dal 15 feb
braio. La tendenza è prosegui
ta per tutto il pomeriggio con 
nuovi massimi della giornata a 
quoya 936-937. A New York il 
marco è stato quotato a 932 li
re. Il dollaro è secso sotto le 
1500 lire a 1198,82 (contro 
1528,22) con un minimo della 
mattina a 1493. L'ulteriore di
minuzione dei tassi di finanzia
mento delle banche (sotto 
l'I 1%) non ha ostacolato la n-
presa della valuta italiana. Ti
toli di stato e future in rialzo dai 
30 ai 40 centesimi. 

I guai questa volta hanno 
cambialo destinatario e sotto il 
tiro della speculazione ci sono 
stati per tutta la giornata prima 
la peseta spagnola poi l'escu
do portoghese. Nonostante il 
rialzo di un punto del tasso 
ouerniglil al 15%, la peseta ha 
continuato a scendere sul mar
co (a 73,90). Sono intervenute 
alcune banche centrali Bunde
sbank in testa. Perchè Schle-

singer ha venduto marchi? Per
chè a Francoforte sanno bene 
che lo Sme non può reggere 
come entità -paravento» del 
marco se gli spagnoli seguisse
ro l'esempio di inglesi e italia
ni, l'idea di uno Sme veloce nel 
quale ci sono soltanto marco e 
franco francese (le altre mo
nete del Nord si comportano 
già come satelliti della moneta 
tedesca) • politicamente non 
regge e rischia pure di non reg
gere nel caso in cui la specula
zione cominci a pensare che 
l'era dei cambi semifissi e lo 
Sme sia davvero finita. Nel tar
do pomenggio da Bruxelles, 
non meglio precisate fonti mo
netarie europee hanno smenti
to l'ipotesi di un riallineamen
to pur non escludendo la con
vocazione d'emergenza del 
comitato monetario Cee per 
discutere proprio sui tassi di 
cambio. Come dire che un nal-
lineamento potrebbe essere 
all'ordine del giorno. 

La lira dunque ha chiuso la 
settimana nel migliore dei mo
di: mai nel corso di una crisi di 
governo i mercati avevano for
nito una opinione cosi favore
vole nonostante che le condi

zioni del debito pubblico siano 
quelle che sono (lo -sconto» 
sugli interessi derivante dal ca
lo dei tassi è calcolato in 1500 
miliardi) e nonostante l'incer
tezza sulle prossime manovre 
del nuovo governo in materia 
fiscale e di bilancio. Una con
ferma indireta che l'Italia è 
sempre sul filo del rasoio (fra 
qualche giorno arriverà una 
nuova missione della Cee per 
verificare i conti) e che basta 
poco per bruciare i vantaggi 
acquisiti sul piano della fiducia 
dei mercati arriva dal vicediret
tore generale della Banca d'I
talia Antonio Fazio che ha cer
cato di rassicurare gli operatori 
in titoli (ad un convegno della 
loro associazione) afferman
do che il mercato finanziario 
italiano è fondamentalmente 
sano anche se è stalo sottopo
sto «a una prova molto dura». È 
vero che in Italia «la scadenza 
media del debito è inferiore ai 
tre anni contro i sei americani 
e francesi, i dieci inglesi», ma è 
anche vero che lo scarso inde
bitamento delle famiglie so
stiene una forte propensione 
al risparmio. È lo stato a dover
ne fare buon uso. La lira in forte ripresa, ieri grande frenesia sui mercali 

>A* 

Baratta 

Poltrona 
in mezzadria 
con Guarino 
• • ROMA II ministro dell'In
dustria tornerà ad avere com
petenze nel processo di priva
tizzazioni. Il decreto legge sul 
riordino delle partecipa/ioni 
statali dello scorso 22 febbraio, 
che aveva istituito il ministero 
per le privatizzazioni, esauto
rando di tatto il ministero del 
l'industria dal processo di di
smissioni, è stalo reiterato ieri 
dal Consiglio dei ministri, con 
questa importante modifica. 

Il testo originario del decre
to, clic circoscriveva secca
mente le competenze (l'arti
colo ? disponeva che «il mini
stro del tesoro eserciterà i dirit
ti dell'azionista d'intesa con il 
Presidente del Consiglio dei 
ministri o con il ministro da lui 
delegato e con il ministro de! 
bilancio e della programma
zione economica») è stato in
fatti integrato aggiungendo an
che il ministero dell'Industria 
all'elenco dei ministri ammessi 
al «concerto». 

Il ministro dell'Industria e 
quello del Bilancio, oltre a 
quello sulle pnvatizzazioni 
(già previsto dal vecchio testo 
del decreto). potranno inoltre 
venire delegati dal Presidente 
del Consiglio ad esercitare le 
funzioni residue dell'ex mini
stero delle Partecipazioni sta
tuii. Le modifiche introdotte 
sono state interpretate dal mi
nistro per le ftivatizzazioni 
Paolo Baratta come «un gesto 
di pace generale ed un segnale 
di conciliazione», dopo le nu
merose polemiche che aveva
no accompagnato il varo del 
decreto in febbraio. 

I contribuenti che hanno un ricorso dovranno ripresentare l'appello 

Vademecum per un «740» rebus 
La Confesercentì chiede il rinvio 
È scattato il conto alla rovescia per l'operazione 
«740» che come ogni anno dovrà essere compilato e 
consegnato entro il 31 maggio. Ma la Confesercentì 
chiede il rinvio di un mese della scadenza: le nuove 
norme sono «carenti e confuse». II ministero intanto 
annuncia la distribuzione di un «vademecum» per 
aiutare i contribuenti a fare il loro dovere. Attenzio
ne: chi ha fatto ricorso deve ripresentare ('«appello». 

MICHELEURBANO 

• i MILANO. Per i contribuen- -
ti si avvicina l'incubo del 740. •• 
Nessuna speranza: anche que
st'anno sarà il solito defatigan
te labirinto di norme e codicil
li. In attesa di una riforma che 
renda meno sadico un appun
tamento già di per sé non pia- • 
cevolc, il ministero ha tentato 
di indorare l'amara pillola con * 
un vademecum. Una consola
zione piccola-piccola almeno 
quanto la «novità», un po' bef
farda, delle 2.500 lire deducibi
li come rimborso della spesa ' 
per l'acquisto del modello 740 
«base». Ma sul fronte del fisco 
c'è un'altra data da tenere be-.' 
ne a mente: i contribuenti che • 
hanno un ricorso aperto pres
so la commissione tributaria 
centrale dovranno rinnovare 

('«appello» (con una «istanza 
di trattazione») entro il 15 lu
glio prossimo. Ci sarà tempo fi
no al 30 aprile '93, invece, per 
rinnovare i ricorsi alla «nuove» 
commissioni provinciali e re
gionali, che dal primo ottobre 
prossimo sostituiranno le vec
chie commissioni di primo e 
secondo grado. Ma andiamo 

• per ordine. . • • 
Chi è in lite con il fìsco -

La necessità di «npresentare» il 
ricorso, attraverso la formula 
della «istanza di trattazione», è 
stata ricordata ieri dal ministe
ro delle Finanze a proposito 
delle novità della riforma del 

• «Contenzioso tributario». La ri
forma - che cambicrà a partire 
da ottobre, l'organizzazione e 

' le regole dei «processi fiscali» -

obbligherà il contribuente che 
rinnoverà il ricorso a chiedere 
la cosiddetta «assistenza tecni
ca»: cosi, come nei normali 
processi, il contribuente dovrà 
farsi rappresentare da un pro
fessionista (dall'avvocato al 
commercialista, dal consulen
te del lavoro all'ingegnere, a 
seconda dei casi) se la contro
versia si riferisce ad un importo 
superiore al milione. Per evita
re il ricorso all'«assistenza tec
nica» (o limitarsi all'aiuto di un 
«consulente tributario») l'inte
ressato potrà comunque chie
dere un «rito abbreviato» per 
ottenere, in primo grado, una 
sentenza definitiva. La riforma 
- è stato ricordato - riduce da 
tre a due i gradi di giudizio dei 
«processi tributari». Ma la Com
missione centrale (il terzo gra
do di giudizio ora eliminato) 
continuerà ad operare fino al
l'inizio dell'86 per «smaltire» un 
maxi-arretrato di 400 mila ri
corsi. Anche qui i contribuenti 
dovranno comunque ripresen-
tare il ricorso: se vorranno po
tranno però «scavalcare» I" esa
me della commissione centra
le e rivolgersi direttamente alla 
Corte di Cassazione. 

Arriva il vademecum - Per 

aiutare il contribuente a risol
vere il rebus - quest'anno più 
complicato che mai per le nu
merose novità - il ministero 
delle Finanze ha realizzato un 
«vademecum», una guida scrit
ta - si assicura - con un lin
guaggio semplice «dalla parte 
dell'utente», che sarà stampato 
in oltre 5 milioni di copie: metà 
verranno distribuite dalle orga
nizzazioni di categoria e dai 
sindacati. 

«Vogliamo il rinvio» - Lo 
slittamento dal 31 maggio al 30 
giugno '93 del termine per il 
versamento delle Imposte è 
stato chiesto dal segretario ge
nerale della Confescrcenti, 
Marco Venturi. Anche perchè -
ha spiegalo • le nuove norme 
sono carenti e confuse. E se 
non sarà accettato? Risposta: 
«Sarebbe il collasso». Venturi 
ha anche chiesto la compen
sazione, in sede di dichiarazio
ne dei redditi, del pagamento 
dell'imposta sul patrimonio 
netto delle imprese con i credi
ti d'imposta vantati anche ai fi
ni Iva, e la rateizzazione, per 
almeno 6 mesi, del pagamento 
di una parte delle imposte sui 
redditi, su cui dovranno grava
re solo gli interessi di legge. 
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Il nuovo 740 costerà 2500 lire 
E chi vuole potrà detrarre la spesa 

•H ROMA. Il modello 740 «base», pei la dichiarazione dei 
redditi 1993, comprensivo di busta e istruzioni, costerà que
st'anno 2.500 lire. La spesa potrà però essere trattenuta, come 
credito d'imposta, dalle tasse che il contribuente dovrà versa
re all'erario. Il «prezzo» del modello 740 è stato infatti fissato 
con un decreto del ministro delle Finanze, pubblicato sulla 
gazzetta ufficiale oggi in edicola. Il provvedimento stabilisce 
anche che sarà di 3.000 lire il prezzo dei modelli 740/E-F-G-
H-I-S-T-U-Ul-W e K, e di 600 lire per i modelli 740/L-M-A1 e 
per il quadro aggiuntivo «P». Ai contribuenti «è concesso nel
l'anno 1993, presentando il sopraindicato modello, un credi
to d'imposta da utilizzare nella liquidazione dell'imposta do
vuta sulla base della dichiarazione presentata». 

Confermati i vertici di Credito Italiano e Commerciale 

Miracolo all'Ili: i mezzi 
salgono di 5.878 miliardi 

NOSTRO SERVIZIO 

• i ROMA. Il patrimonio netto 
dcll'lri è salito d'un colpo da 2 
a circa 7 mila miliardi: l'assem
blea dell'istituto ha deciso di 
includere nel conteggio 5 mila 
miliardi circa di finanziamenti 
ricevuti dallo Stato negli anni 
scorsi. Lo ha dirhiar.ito ieri 
mattina Corrado t-'iaccavento, 
consigliere dell'In e segretario 
della programmazione. «È un 
primo adeguamento del patri
monio rispetto alla valutazione 
provvisoria effettuata dopo la 
trasformazione in Spa. Si è trat
tato di un aggiornamento: non 
è ancora la definizione del ca
pitale vera e propria, ma già ci 
consente di stare tranquilli, so
prattutto in relazione alle emis
sioni obbligazionane. Una del
le prossime assemblee - ha 
preannunciato Fiaccavento -
prowederà alla rivalutazione 
definitiva». 

In una nota diffusa nel po
meriggio di ieri, dopo le di
chiarazioni di Fiaccavento, Tiri 
ha precisato che l'assemblea, 
•nella sua riunione odierna, ha 
deliberato di adeguare il patri
monio netto dell'istituto per 
5.878.6 miliardi, corrisponden

ti al totale degli apporti patri
moniali incassati nel 1992 e 
dei crediti in essere verso Io 
Stato a valere su leggi vigenti. 
Tali leggi avevano, a suo tem
po, previsto l'incremento del 
fondo di dotazione dell'istituto 
mediante nv-irizzazione a 
contrarr».. :,, ....ziamcnti con 
integrale rimborso - per capita
le ed interessi - a carico dello 
Stato. Il ministro del Tesoro 
con proprio decreto del 22-4-
93 ha autorizzato il suddetto 
adeguamento, ai sensi dell'art. 
I del d.l. 116 del 21-4-93». 
L'importo di 5,878,6 miliardi -
che integra il patrimonio netto 
dcll'lri, fissalo inizialmente in 
1.874 miliardi a seguilo della 
trasformazione dell'ente in spa 
- rappresenta un primo ade
guamento che porta la consi
stenza dei mezzi propri dell'i
stituto su livelli più idonei ad 
esprimerne la effettiva dimen
sione, in attesa della procedu
ra prevista dal decreto per la 
valutazione dei valori dell'atti
vo e, quindi, delle partecipa-

' zioni detenute dall'lri. Con la 
delibera assunta - si legge nella 
nota - vengono, infatti, rilevate 
fra i mezzi propri quelle poste 

che nei precedenti bilanci già 
si qualificavano come «mezzi 
propri assimilati». 

«L'adeguamento fissato dal
l'assemblea - conclude la nota 
di via Veneto - non comporta, 
ovviamente, esborsi aggiuntivi 
per l'azionista Tesoro, rispetto 
agli impegni assunti dallo Sta
to a fronte dei finan/' . : -'idi 
cui sopra, contratti ,, ',,i,s,.'o 
per la realizzazione degli in
genti programmi di investi
mento delle società operative 
del gruppo In». 

Fiaccavento ha anche an
nunciato che l'assemblea dcl
l'lri ha confermato per il pros
simo triennio i vertici della Co-
mit e del Credito Italiano. Le 
nomine saranno ora sottopo
ste all'approvazione delle as
semblee dei due istituti di cre
dito previste la prossima setti
mana. Sergio Siglienti rimarrà, 
quindi, presidente della Comit 
e Natalino Irti alla testa del Cre
dito Italiano. Anche gli attuali 
consigli di amministrazione, 
secondo quanto ritento da 
Fiaccavento, rimarranno inva
riati per il prossimo triennio. 
Pertanto, la posizione di Piero 
Barucci. ministro del Tesoro 
ed ex amministratore delega
to, non muta allo stato attuale. 

A Ferruzzi il 51% di Tmc 
Il gruppo di Ravenna rileva 
le quote (11%) fino ad ora 
in mano al management 
M ROMA. Il gruppo Ferruz
zi sale al 51% in Telemonte-
carlo e ne assume quindi, an- . 
che formalmente, il controllo ', 
societario dopo quello ge
stionale. Il gruppo di Raven
na ha infatti acquisito l'll% ; 
della Globo europa bv, di cui. 
già deteneva il 40%, da «Posa- -, 
da investment; bv», la società 
del management dell'emit
tente monegasca. La Globo ' 
Europa, che ha sede ad Am
sterdam, opera sul mercato 
italiano radiotelevisivo attra-1 
verso «Tv intemazionale», 
una società autorizzata alta -
ripetizione in Italia delle pro
grammazioni di Telemonte-
carlo. - •• .- -»•-

Il passaggio dell'11% al 
gruppo Ferruzzi, <• secondo 
quanto si apprende, è già, 
stato comunicato al Garante ' 
della radiodiffusione e dell'e- ', 
ditoria e all'Autorità antitrust. 

Negli ambienti del gruppo ra
vennate, commentando l'o
perazione, si sottolinea che 
l'acquisizione del controllo 
di Telemontecarlo avviene 
dopo che la Ferruzzi, d'ac
cordo con gli altri azionisti 
(la famiglia Marinho, che de
tiene ancora il 49% del capi
tale e il management) ne 
aveva già preso in mano la 
gestione rilanciando l'emit
tente. / 

Passaggi fondamentali di 
questa gestione, si ricorda 
ancora, sono stati la ricom
posizione dei consigli di am
ministrazione delle varie so
cietà del gruppo Telemonte
carlo, il rinnovo del top ma
nagement e i processi riorga
nizzazione miranti al conso
lidamento e allo sviluppo del 
terzo polo radiotelevisivo ita
liano. 

Ribadito a Milano il valore «strategico» della collaborazione tra la compagnia fiorentina e il gruppo torinese 
La banca lasciò cadere l'offerta di diventare azionista di riferimento a Firenze? Una debole smentita 

Fondiaria, lo stop di Cuccia al San Paolo 
Presentando a Milano una nuova polizza integrativa 
che coglie a tempo di record le opportunità offerte 
dal recente decreto in materia, Fondiaria e Gruppo 
bancario San Paolo di Torino hanno confermato il 
valore della propria collaborazione strategica. Ma 
perché il San Paolo non ha colto un anno fa l'op
portunità di diventare l'azionista di riferimento della 
compagnia fiorentina? 

DARIO VENEQONI 

M MILANO. L'alleanza strate
gica tra San Paolo di Torino e 
Fondiaria comincia a dare i 
suoi frutti. A soli pochi giorni 
dalla pubblicazione del decre
to sulla previdenza integrativa, 
i due gruppi hanno infatti pre
sentato una propria proposta 
di pensione integrativa («Inte
gra») che è già disponibile 
presso tutti gli sportelli della 
banca e che presto sarà collo

cata attraverso la rete degli 
agenti della Milano Assicura
zioni. 

L'occasione ha offerto agli 
amministratori delegati dei 
due gruppi, rispettivamente 
Giuseppe Mazzarello per il San 
Paolo e Arrigo Bianchi di Lava
gna per la Fondiaria, l'oppor
tunità di confermare il valore 
dell'intesa strategica che li le
ga. Assai meno disponibili en

trambi sono apparsi, a dire la 
. verità, di fronte alle domande 
' dei giornalisti che tendevano 

ad approfondire i dettagli di ta
le collaborazione. 

Mazzarello ha confermato 
che il suo gruppo possiede an
cora il 27% del capitale ordina
rio della Milano, la società del 
gruppo Fondiaria capofila del
le attività assicurative, ma non 
ha voluto commentare le ra
gioni della recente cessione 
(al gruppo Indosuez) di un 
pacchetto pari al 5% della so
cietà. 

Obiettivo della banca torine
se, si dice a Milano, potrebbe 
essere quello di scendere al di 
sotto della soglia di possesso 
azionario che imporrebbe il 
lancio di un'Opa (offerta pub
blica di acquisto) anche sulla 
quota restante del capitale. Ta
le soglia e fissata dalla Consob 

per la Milano Assicurazioni al 
25,88*. Ma anche all'indoma
ni dell'operazione Indosuez il 
San Paolo supera seppur di 
poco tale soglia.-e quindi do
vrebbe scattare l'obbligo del-
l'Opa. 

Come pensano a Torino di 
aggirare questo ostacolo, Maz
zarello non ha voluto dirlo, 

La cessione del 5 per cento 
della Milano ai francesi del 
gruppo Indosuez, per l'ammi
nistratore delegato, rientra nel
la normale attività di gestione 
del portafoglio partecipazioni. 
Una spiegazione piuttosto di
sinvolta, trattandosi di una del
le più Importanti partecipazio
ni «strategiche» del San Paolo 
in Italia. 

Anche più reticente l'ammi
nistratore delegato del gruppo ; 

torinese 6 stato in mento alla 
nostra richiesta di informazio

ni sui motivi del rifiuto opposto 
circa un anno fa alla proposta 
di diventare l'azionista di riferi
mento della stessa Fondiaria, 
cosa che avrebbe risolto in un 
sol colpo i problemi dei Fer
ruzzi e di Camillo De Benedetti. 

«Non mi risulta che ci sia sta
ta proposta un'opportunità del 
genere», ha detto Mazzarello, 
chiudendo 11 l'argomento. Una '. 
risposta . più -" che reticente: 
l'amministratore delegato del 
San Paolo per il ruolo che rico-. 
pre deve sapere se una simile 
notizia è vera o falsa. «Non mi 
risulta» non significa nulla. 

A noi, del resto, al contrario 
«risulta» che una simile oppor
tunità e stata prospettata al 
San Paolo circa un anno fa dai 
Ferruzzi d'intesa con Camillo 
De Benedetti. Già il piano ori
ginano dei due gruppi preve
deva che la Comrt assumesse 

un ruolo non secondario nel
l'azionariato della Fondiaria. 
Ritiratasi la banca milanese, e 
consumala la rottura con Ca
millo De Benedetti e i Ferruzzi 
(allora guidati da Gardini), la 
Fondiaria si orientò verso il 
San Paolo. Un suo ingresso 
massiccio nel capitale della 
holding avrebbe aiutato i Fer
ruzzi nella loro battaglia con
tro i debiti, risolvendo contem
poraneamente i gravissimi 
problemi dei De Benedetti, or
mai palesemente non in con
dizione di onorare i propri im
pegni nella Gaie. 

La proposta ci fu, e il San 
Paolo la valutò con attenziona. 
Fu Mediobanca a imporre uno 
«stop» alle trattative. La Fondia
ria interessa a Cuccia. Bastò ri
cordarlo perche i torinesi si riti
rassero in buon ordine. 

Falck 
Continua 
il braccio 
di ferro 
M MILANO I dipendenti del
le acciaiene Falck hanno in
scenato ieri una manifestazio
ne, davanti alla sede dell'Asso-
lombarda, a sostegno delle 
trattative fra azienda e sinda
cati che sono riprese in una fa
se definita «delicata» da en
trambe le pam. All'ordine del 
giorno la valutazione della let
tera inviata al comune di Se
sto, dove sono insediati gli sta
bilimenti del gruppo, nella 
quale la Falck illustra le ipotesi 
di attività per i prossimi anni 
sulle aree dell'azienda interes
sate ad un processo di terzia
rizzazione. «Cercheremo un 
confronto - ha spiegato Giam
piero Umidi, segretario della 
Fiom-Cgil lombarda - per otte
nere, in questa situazione par
ticolarmente delicata delle 
trattative sugli esuberi, una va
lutazione degli impegni che la 
Falck prenderà in futuro». 


